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IL DISCORSO

ROMA Sergio Mattarella era con-
sapevole che questo messaggio
di fine anno, a 65 giorni dalle
elezioni per il nuovo Parlamen-
to, avrebbe dovuto avere una fi-
sionomia specifica, diversa ri-
spetto al passato. Gli italiani si
aspettavano anzitutto qualche
parola che chiarisse il pensiero
del Colle sull’imminente prova
elettorale. E il Capo dello Stato
nonhadeluso le aspettative.

LA LOCATION
Anche la scelta della «location»,
per il messaggio, lo studio alla
Vetrata del Quirinale dove av-
vengono le consultazioni con i
partiti, è apparsa funzionale a
tale esigenza. Con un discorso
sobrio, asciutto, durato solo 10
minuti, ma niente affatto con-
venzionale,Mattarella ha tocca-
to tutti i tasti cui teneva inmodo
particolare. Beninteso, come
previsto, nessuna volontà di det-
tare l’agenda ai partiti sulle scel-
te da fare in vista del voto, ma
anzi una rigorosa esclusionedei
temi ”caldi” e comunque divisi-
vi: da quelli etici all’immigrazio-
ne. Persino l’Unione europea
per una volta è stata accantona-
ta. Ma Mattarella non si è aste-
nutodal fissare alcunipaletti.
Anzitutto ha difeso l’importan-

za della scelta di non sciogliere
il Parlamento in anticipo lo
scorso anno poiché oltre «ad al-
tri esiti positivi» (del governo
Gentiloni n.d.r.), è stata appro-
vata una nuova legge elettorale
con regole «omogenee» per le
due Camere, così come aveva
chiesto lo stesso Quirinale. E
questo appello al «ritmo fisiolo-
gico» della scadenza quinquen-
naledella legislaturapuòessere
letto anche come un preavviso
ai contendenti in vista del dopo
4marzo: attenti che il Quirinale
farà di tutto, nei limiti del possi-
bile, per evitare un nuovo scio-
glimento. Quindi Mattarella ha
ribadito il suo fermo «no»
all’astensionismo, auspicando
«un’ampia partecipazione al vo-
to» perché nessuno rinunci al
diritto di concorrere a decidere
le sorti del Paese.

IL PARALLELO
Poi con un suggestivo parellelo
storico tra i «ragazzi del ’99»
che cento anni fa vennero man-
dati in trincea per la Grande
Guerra e i diciottenni di oggi
che si affacciano per la prima
volta alle urne (per i quali ha
espresso fiducia), Mattarella ha
sottolineato le evidenti differen-
ze tra la vita delle due generazio-
ni, con una riflessione aggiunti-
va: le difficoltà di oggi vanno te-
nute presenti perché le conqui-
ste non sonomai scontate o defi-
nitive. Insomma, spiega Matta-
rella, non possiamo vivere nella
trappola di un «eterno presen-
te», quasi una sospensione nel
tempo, che ignora il passato e
oscura l’avvenire. E’ il passaggio
che spinge Mattarella ad entra-
re nel vivo del suo ragionamen-
to con un forte richiamo alle for-
ze politiche. Poiché le elezioni

sono «una pagina bianca» a scri-
vere laquale sarannogli elettori
e successivamente i partiti e il
Parlamento, bisognaprepararsi
a dovere. La democrazia si ali-
menta di visione del futuro. Oc-
corre guardare avanti, interpre-
tare, comprendere le cose nuo-
ve, la velocità delle innovazioni.
Il futuro - spiega Mattarella -
può suscitare incertezza e pre-
occupazione,ma i cambiamenti
vanno governati poiché la mis-
sione della politica sta proprio
nella capacità di misurarsi con
questenovità.
«L’orizzonte del futuro - am-

monisce il capo dello Stato - co-
stituisce il vero oggetto dell’im-
minente confronto elettorale».
E soggiunge: servono «proposte
concrete e realistiche» per gli
elettori. Non spetta ame formu-
lare indicazioni - precisaMatta-
rella - ma una priorità la vuole
fissare: quella del lavoro «la pri-
ma e più grave questione socia-
le, anzitutto per i giovani ma
nonsoltantoper loro».

I DISAGI
Mattarella non dimentica i disa-
gi dei terremotati, non omette
di denunciare le «lacune» della
ricostruzione. Ricorda le vitti-
medel terrorismo.Ma sul finale
torna sul terreno più politico.
Con un richiamo a chi parla di
un’Italia «quasi preda del risen-
timento» (si riferisce ad un re-
cente rapporto del Censis su ta-
le fenomeno), Mattarella oppo-
ne la sua esperienza di «un Pae-
se generoso e solidale». Néman-
ca un’iniezione di fiducia: «I pro-
blemi sono superabili». Ma a
patto che tutti facciano la pro-
pria parte. Specialmente chi ri-
veste un ruolo istituzionale. Chi
vuole capire capisca.

PaoloCacace
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Mattarella ai partiti:
proposte realistiche
e guardate al futuro
`Fiducia negli elettori e appello anti astensione: parallelo tra i “Ragazzi del ‘99”
della Grande Guerra e i neodiciottenni al voto. «Tema prioritario è il lavoro»

L
a campagna elettorale di Silvio
Berlusconi è già iniziata da tem-
po. Nelle scorse settimane l’ex
premier ha rilanciato un pac-

chetto di promesse, per la verità
non tutte inedite, che vanno dalle

pensioniminimeamille euro
all’abolizione del bollo
auto (ad eccezionedelle
auto di superlusso)
agli sconti fiscali per
chi fa curare i propri
animali dai veterinari,
all’eliminazione della

tassa di successione che
già oggi scatta solo per i patri-

moni più elevati. Fra le ipotesi di
programma abbozzate nelle ulti-
mesettimaneanche la flat tax (cioè
una aliquota unica che però non è
stata ancora precisata nei dettagli)
e un “reddito di dignità” per tutti di

Abolire il Jobs Act
e battaglia
per lo Ius soli

Liberi e uguali

Decontribuzione
per un milione
di posti in più

«LE URNE SONO

UNA PAGINA BIANCA

E A SCRIVERLA

SARANNO I CITTADINI

I CAMBIAMENTI

VANNO GOVERNATI»

Partito democratico

Cancellare il bollo auto
e tasse di successione
pensioni a mille euro

Forza Italia

`Durante laprimaguerra
mondiale, ragazzidel ‘99
vennerodefiniti i coscritti
negli elenchidi levachenel
1917compironodiciottoannie
chedunquepotevanoessere
mandatia combatterenelle
ultimefasidellaGrande
Guerra.Moltidiquesti
soldati-ragazzinidettero
provadi straordinario
coraggio.Dopo labattagliadi
Caporettodel24ottobre1917,
inunmomentodi gravissima
crisiper l’Italiaeper ilRegio
Esercito, rinsaldarono le file
sulPiave,delGrappaedel
Montello,permettendoal
Regno lacontroffensivanel
1918aunannoesattoda
Caporettocon labattagliadi
VittorioVenetoequindi la
firmadell’armistizio.A
partiredalprimodopoguerra,
il termine“ragazzidel ‘99”si
radicòampiamentenella
storiografiaenella
pubblicistica italiana finoal
puntodaentrarenell’uso
comuneperriferirsi a tutti i
militarinatinel 1899.

I soldati-ragazzini
decisivi nel 1918

La citazione

Dieciminutididiscorso, che
pongonogli auguridi fine2017
traquellipiùbrevidella storia
delQuirinale, conun
linguaggiosobrio,direttoe
moltocaldo. Il primatodel
discorsoauguralepiù lungo
spettaadOscarLuigiScalfaro:
4.912parole,pocomenodi tre
quartid’ora,nel 1997. Lapalma
d’orodegli augurinatalizipiù
brevi spetta inveceaLuigi
Einaudi: 148parolenel 1950,
neanchetreminuti.
Lunghissimi i sermonidi
Scalfaronel ‘92, ‘93, ‘94, ‘95e
nel ‘98, tutti abbondantemente
oltre lamezz’ora, così come
quellodiFrancescoCossiga
nel 1990edi SandroPertininel
1983, sedutodavantial camino
econ lapipa inmano.Tra i
diecidiscorsipresidenzialidi
fineannopiù lunghi si colloca
anchequellodiGiorgio
Napolitanonel2012, con2601
parole. Sempremoltobreve
LuigiEinaudi:menodi tre
minuti, apartiredalprimo
discorsodiSanSilvestro,nel
1949, aiprimivagitidella
Repubblica.Brevissimoe

polemicoFrancescoCossiga
nel 1991: treminuti emezzo
perdirechenonpoteva
parlaredi ciòcheavrebbe
voluto,quattromesiprimadi
dimettersi. Pocoprolissi anche
GiovanniGronchieGiuseppe
Saragat,di solito conciso
GiovanniLeone,notoriamente
maipiù lungodiunaventinadi
minutiCarloAzeglioCiampi
nei suoiauguri, sempre
accompagnatidall’Innodi
Mameli. Finoalmessaggio tv
dell’altra seradiSergio
Mattarella: 10minuti e5
secondial cronometro.

Verso le urne

I programmi elettorali

I
l cavallo di battaglia della cam-
pagna elettorale del Pd sarà il
lavoro: più posti emeno preca-
rietà. I Democrat del resto pos-

sono partire dal buon risultato
sul fronte dell’occupazione otte-

nuto nei cinque anni di
governo durante i
quali i posti di lavo-
ro sono aumentati
di quasi un milio-
ne di unità, da 22 a
quasi 23 milioni.
Buona parte di que-

sti nuovi lavori sono
a tempo indeterminato

anche se è vero che negli ultimi
anni, dopo la fine degli incentivi,
le imprese sono tornate ad assu-
mere 8 persone su 10 con contrat-
ti a tempo determinato. La pro-
postadiMatteoRenzi sarà quella

di rilanciare ed allargare la legge
contenuta nella Finanziaria già
approvata che prevede la riduzio-
ne (e l’eliminazione nel Sud) dei
contributi sociali per i giovani
che vengono assunti a tempo in-
determinato. Da quest’anno que-
sto sconto durerà tre anni per tut-
ti i nuovi assunti, anche quelli
che inizieranno a lavorare dal
2019 edagli anni successivi.
Dunque nessuna abiura del

Jobs Act anche perché dopo
l’adozione di quella legge le cau-
se di lavoro per la parte delle as-
sunzioni a tempo determinato è
crollatadell’80%.
Gli altri punti del programma

Pd toccheranno una riduzione
delle tasse a carico delle famiglie
e un modello di fisco che sia più
amichevole e “facile” con gli ita-
liani.
Sull’immigrazione il Pd punte-

rà a valorizzare il “modello Min-
niti” ovvero sviluppando quanto
già attuato dall’attuale ministro
dell’Interno, a raggiungere il con-
trollo del fenomeno attraverso
accordi con i singoli paesi africa-
ni, a partire dalla Libia, e la defi-
nizionedi corridoi umanitari.

Sergio Mattarella durante il discorso di San Silvestro (foto ANSA)

A
sinistra del Pd, Liberi e
Uguali sceglie un program-
ma decisamente di sinistra
e fortemente anti-renziano.

Laprima sfidadi PieroGrasso
è lo smantellamento del Jobs

Act tanto caro al segreta-
rio dem con il ripristi-
no dell’articolo 18
(vieta i licenziamen-
ti senza giusta cau-
sa) per tutti i lavora-
tori, ancheper i neo
assunti. E siccome il

lavoro è la stella pola-
redi Liberi eUguali (LeU),

nel programmadi Grasso c’è an-
che la «lotta a ogni forma di sot-
to salario», la riforma dell’ap-
prendistato e la formazione per-
manentedei lavoratori.
Sul fronte fiscale la parola

d’ordine del partito di Grasso,
Bersani e D’Alema è «progressi-
vità»: «Pagameno chihameno».
Da qui la richiesta di reintrodur-
re l’Imu sulla prima casa per le
famiglie più ricche e riduzioni fi-
scali strettamente legate al red-
dito.
Tra gli altri punti del pro-

gramma di LeU c’è la stephchild
adoption: l’adozione del figlio
del partner di una coppia omo-
sessuale, stralciata in questa le-
gislatura in occasione dell’ap-
provazione delle unioni civili
gay. Sul fronte dei diritti Liberi e
Uguali prende poi l’impegno
all’approvazione della legge sul-
la cittadinanza per i figli dei mi-
granti nati in Italia: lo Ius soli, al-
tra legge rinviata.
Sul tema dei migranti il parti-

to di Grasso propone infine
l’abolizione della legge Bossi-Fi-
ni, consentendo flussi regolari
sulla base di quote precedente-
mente stabilite.
Più la richiesta di un piano eu-

ropeo per i rifugiati e la gestione
dell’accoglienza con la garanzia
del rispetto dei diritti umani dei
migranti.

Un messaggio di appena 10 minuti
Ma il record è di Einaudi e Cossiga

I Presidenti più sintetici

Primo Piano
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IL CASO

ROMA Con l’arrivo del nuovo an-
no, parte la corsa verso il 4 mar-
zo. Tuttavia, la data del voto è
l’unica certezza in un panorama
politico pieno di incognite. Archi-
viata la diciassettesima legislatu-
ra, ormai le forze politiche sono
pronte a lanciarsi nella campa-
gna elettorale il cui esito appare
decisamente incerto, a partire
dal fatto che si voterà con una
nuova legge elettorale, il contro-
verso Rosatellum. L’accordo tra
il Pd e +Europa con Emma Boni-
no sembrava cosa fatta. Invece
l’intesa, a causa di una querelle
normativa, a sentire i radicali è
praticamemte saltata e +Europa
correràda sola alle elezioni.
Ecco laduranota firmatadalla

Bonino, Riccardo Magi e Bene-
dettoDella Vedova: «La presenta-
zione autonoma, senza alcuna
forma di collegamento con altre
liste oggi è una condizione che ci
è imposta da un’interpretazione
logicamente surreale e giuridica-
mente incostituzionale di una
norma della legge elettorale. In-
terpretazione richiesta a gran vo-
ce dalle opposizioni del cen-
tro-destra e ufficializzata dal Vi-
minale».

PIENA PARITÀ
Dopo aver riassunto la lunga pro-
blematica giuridica e pratica nel-
la raccolta delle firme, +Europa
conclude: «Abbiamo sollevato la
questione della piena parità di ac-
cesso alle elezioni per le liste che
devono raccogliere le firme, ab-
biamo parlato con tutti, spiegato
e argomentato. Tutti hanno sapu-
to, tutti hanno capito ma nessu-
noha avuto la volontà di scongiu-
rare questo vulnus che aleggerà
sulle elezioni e verrà sanatoper il
futuro solo quando la Consulta
seneoccuperà».
Là per là la linea del Nazareno

sempbra quella di derubricare la
faccenda Bonino a semplice «al-
zare il prezzo per trattare». «Per-
ché 400 firme per circoscrizione
si fanno in una mattinata», com-
mentano i renziani ortodossi.Il
pd meno ortodosso, però, è pre-
occupato e non condivide il gelo
liquidatorio del segretario. Lo te-
stimonia in serata la promessadi
aiuto per salvare l’intesa elettora-
le: «Leportedella collaborazione

con la lista +Europa sono sempre
aperte», fa sapere il vicesegreta-
rio demMaurizio Martina, «con-
dividiamo insieme a loro l’urgen-
za di un nuovo e forte impegno
europeista e siamo pronti di con-
seguenza anche alla leale colla-
borazione organizzativa, garan-
tendo il nostro lavoro per la rac-
colta delle firme necessarie per
ogni circoscrizione».
Per il Pd l’alleanza con la Boni-

no è importante in quanto +Euro-
pa èquotata intornoal 2%. Solo il
voto dirà poi se la lista ulivista di
RiccardoNencini e Angelo Bonel-
li riuscirà a frenare il flusso verso
Liberi e Uguali, che punta a un ri-
sultato a due cifre. La campagna
elettorale è già partita alla gran-
de. Berlusconi torna ad attaccare
l’Euro che, a suo avviso, fatto en-
trare «con quelle modalità e a
quei valori improvvidamente ac-
cettati da Prodi, ha dimezzato i
redditi e i risparmidegli italiani».
E si intuisce che il Cavaliere non
vuole lasciare l’intero voto di pro-
testa a Matteo Salvini. Il leader
della Lega non chiude a alleanze
ma chiede «coerenza e serietà.
Altrimenti, se mettiamo insieme
l’ArcadiNoé, poi èdifficile fare le
riforme che vogliamo». Si atten-
de poi di capire dove si indirizze-
ràmaggiormente il votomodera-
to, nel testa a testa tra Civica e Po-
polare, la lista alleata al Pd guida-
ta da Beatrice Lorenzin e Pier
Ferdinando Casini, e Noi con
l’Italia, la cosiddetta quarta gam-
bamoderatadel centrodestra.

DiodatoPirone
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IL RETROSCENA

ROMA Un po’ per ruolo, un po’ per
carattere, Sergio Mattarella è
previdente: preferisce trovare
per tempo gli antidoti ai guai. Co-
sì, se daun lato invita gli italiani a
guardare alle elezioni con «sere-
nità e speranza», dall’altro già da
tempo lavora alla costruzione di
un “paracadute” con il qualemet-
tere in sicurezza l’Italia se, com’è
probabile, dalla «pagina bianca»
scritta dagli elettori il 4 marzo
non dovesse saltare fuori alcun
disegno compiuto. Alcuna mag-
gioranza di governo. Un “paraca-
dute” che ha già funzionato per
la nomina di Mario Nava a presi-
dente della Consob e a giorni
scatterà per ottenere il via libera
allamissionemilitare inNiger.

Il primo step di Mattarella è
stato garantire una «fine ordina-
ta della legislatura». Scioglimen-
to del Parlamento senza crisi di
governo, senza dimissioni. Con
PaoloGentiloni che rimarrà a pa-
lazzo Chigi per il disbrigo degli
affari correnti (più omeno i pote-
ri precedenti) fino all’insedia-
mento delle nuove Camere. E po-
trebbe restarci per tutto il 2018,
ma dimissionario e in regime di

prorogatio, se dal nuovo Parla-
mento non dovesse saltare fuori
neppure uno straccio di maggio-
ranza.E fossedunquenecessario
tornare alle elezioni in autunno:
l’ormai famoso “scenario spa-
gnolo”.

EPILOGO
Proprio questo è l’epilogo che
Mattarella tenta di scongiurare.
Da qui quelle che ormai vengono
chiamare «prove di larghe inte-
se» e si traducono in un lavoro di
appeasement tra Pd e Forza Ita-
lia. Due partiti che inevitabilmen-
te si scontreranno in campagna
elettorale ma, nel frattempo, co-
minciano ad annusarsi e a colla-
borare. E’ accaduto con la nomi-
na di Nava in Consob, che il capo
dello Stato ha voluto “neutra” e
su cui sotto la regia di Gentiloni
prima di Natale hanno lavorato,

daun lato il renzianoLucaLotti e
dall’altro i plenipotenziari di Sil-
vio Berlusconi: Gianni Letta, Pao-
lo Romani e il presidente dell’Eu-
roparlamento Antonio Tajani. E
accade in queste ore per incassa-
re il via libera della missione mi-
litare in Niger che il premier ha
definito «essenziale per difende-
re l’interesse italiano nel contra-
sto del terrorismo e nella limita-
zionedei flussimigratori».
Post-elezioni e larghe intese a

parte, la collaborazione tra Pd e
Forza Italia è essenziale per com-
piere gli ultimi adempimenti pri-
ma delle elezioni. Sia la nomina
diNava, che lamissionemilitare,
devono infatti ottenere la prossi-
ma settimana il via libera delle
commissioni parlamentari com-
petenti di Camera e Senato. Fi-
nanze per la Consob: il parere
non è vincolante, ma secondo il

Quirinale e palazzo Chigi (soprat-
tutto dopo le polemiche che han-
no accompagnato le audizioni
sulle crisi bancarie) sarebbe un
vulnus grave non ottenere il sì.
Commissioni Esteri e Difesa (in
seduta congiunta) per l’invio dei
470militari inNiger.
Ebbene, i numeri sono tutt’al-

tro che rassicuranti. Il “soccor-
so” di FIappare indispensabile
dopo l’uscita dalla maggioranza
dei bersaniani (ora Liberi eUgua-
li, LeU) e lo spappolamento di Al-
ternativa popolare. «Chiedere-
mo chiarimenti al governo su
obiettivi e carattere della missio-
ne», già fa sapere Federico Forna-
ro vicecapogruppo di LeU in Se-
nato, «se non ci sarà chiarezza il
nostro sì è tutt’altro che sconta-
to». Un “quasi no” da aggiungere
aM5SeLega.
Insomma, senza la “responsa-

bilità” di Berlusconi, non arrive-
rà il via libera alla missione mili-
tare. E per l’Italia, dopo l’impe-
gno solenne assunto da Gentilo-
ni sarebbe un bel guaio. Uno di
quelli, appunto, che Mattarella
cercadi scongiurare.

AlbertoGentili
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1.000 euro almese. Sullo sfondo, al-
meno nelle intenzioni del leader di
Forza Italia, c’è la volontà di riallac-
ciare i contatti con quella parte di
ceto medio che negli ultimi anni si
è spostato verso i 5Stelle ma anche
verso il Pd renziano e, dall’altra
parte, continua a preferire nel
Nord la LegadiMatteo Salvini.
Al di là dei tagli fiscali e degli aiu-

ti alle famiglie (e alle imprese), For-
za Italia punta a limitare il fenome-
no dell’immigrazione attraverso
accordi con la Libia che portino al
blocco delle partenze clandestine e
ad un aumento dei fondi per la coo-
perazione internazionale da con-
cordare con altri stati africani. Per
il momento nel programma di FI
non sembra esseri spazio per pro-
poste estreme come il blocco nava-
le.
Sul fronte della Giustizia, argo-

mento da sempre strategico per il
partito di Berlusconi, si punta
all’abolizionedelle leggi chehanno
portato alla non candidabilità
dell’ex premier dopo la condanna
per evasione fiscale. Forza Italia è
da sempre favorevole alla separa-
zione della carriere e alla riforma
delCsm.

Cancellare la Fornero
sull’età pensionabile
e flat tax al 15%

Lega

Reddito di cittadinanza
e orario di lavoro
ridotto sotto le 40 ore

Movimento 5Stelle

ASSE ISTITUZIONALE
PER COINVOLGERE FI
NEI PROSSIMI VOTI
DELLE CAMERE,
GUARDANDO
AL DOPO ELEZIONI

Matteo Salvini nella sua campa-
gna elettorale non trascura i lavo-
ratori dipendenti. Tutt’altro.
Tant’è che il suo cavallo di batta-
glia è la cancellazione della legge
Fornero e dunque l’eliminazione

dell’innalzamento automati-
co dell’età della pensione
in base all’aumento
dell’aspettativa di vita.
Su questo punto il lea-
der leghistaha chiesto
un impegno scritto
all’alleato Silvio Berlu-

sconi.
Altro punto del program-

ma della Lega è la flat tax: la tassa
forfettaria conunaliquota fissa al
15%. Una proposta che piace an-
che a Forza Italia anche se di qual-
che punto percentuale superiore
per ragioni di bilancio.

Puntando ai voti di destra, Sal-
vini non trascura poi i temi della
sicurezza e dell’immigrazione.
Non a caso nel suo programma
c’èuna legge sulla legittimadifesa
che garantisca l’impunità: «Chi
entra nella mia casa in piedi può
anche uscire disteso, ha scandito
il leader leghista. C’è il no graniti-
co allo ius soli: la cittadinanza ai
figli dei migranti nati in Italia. E
c’è lo stop al clandestini, sia con i
respingimenti inmare (invecedei
salvataggi), sia con l’espulsione
immediata di chi approda sulle
nostre coste. Due proposte però
contrarie al diritto internazionale
che prevede il soccorso dei mi-
granti inpericolodi vita, sia la sua
identificazione per verificare se
hadiritto all’asilo politico.
Infine, in difesa di commercian-

ti e artigiani e in nome della lotta
alla concorrenza sleale dei pro-
dotti stranieri, Salvini propone di
fermare le delocalizzazioni
all’estero delle produzioni italia-
ne. Per ottenere questo risultato,
il segretario della Lega chiede
multe per le imprese che deloca-
lizzano dopo aver ricevuto aiuti
pubblici.

Matteo Renzi

con Paolo Gentiloni

(foto MISTRULLI).

Nel tondo, Emma Bonino

(foto ANSA)

`La leader radicale: costretti dalla legge
ad andare da soli. Gelo renziano: trattano

Bonino rompe con i dem
E il Pd: pronti ad aiutarvi

IlMovimento propone un sostegno
al reddito per circa 3 milioni di fa-
miglie e che costa circa 17 miliardi
di euro recuperabili attraverso ta-
gli di sprechi, aumento delle tasse e
revisione complessiva della spesa.

Duemiliardi sono dedicati al-
la ristrutturazione dei
centri per l’impiego che
si occuperanno di chi
percepisce il reddito
di cittadinanza e deve
reinserirsi nel mondo
del lavoro.Ma ilM5S in-

tende riformare anche i
sindacati e parla di tempo li-

berato dal lavoro, intende ridurre
l’orario lavorativo sotto le 40 ore
settimanali. Sul fronte tasse c’è una
logica progressiva con un occhio
privilegiato ai contribuenti delle fa-
sce deboli: via detrazioni e agevola-

zioni a chi ha un reddito superiore
ai 90 mila euro. Stangata anche a
banche e assicurazioni per recupe-
rare risorse. Sul piano economico è
considerato prioritaria una « mag-
giore localizzazione della produzio-
ne e dell’offerta sul territorio nazio-
nale rispetto alla produzione odier-
naglobalizzata».

Sui diritti civili il M5S ha portato
avanti la battaglia sul biotestamen-
to e avrebbe voluto andare più in là
parlandodi eutanasia. Sullo ius soli
i pentastellati sono fortemente con-
trari nonostante in passato abbia-
no espresso posizioni aperturiste.
Per loro è un tema strettamente le-
gatoall’immigrazione ed è l’Unione
Europea che deve decidere sulla cit-
tadinanza europea di chi nasce in
Italia. Anche sul problema sbarchi
il M5S ha una posizione intransi-
gente: gli eurodeputati non hanno
votato lemodifiche alRegolamento
di Dublino. L’obiettivo è “sbarchi
zero” e si prevedono vie legali di ac-
cesso all’Europa. Propongono il ri-
collocamento dei migranti in altri
stati UE e per chi si rifiuta vanno ap-
plicate delle sanzioni per il manca-
to rispettodegli obblighi.

CORSA ALLE URNE
GIÀ NEL VIVO
BERLUSCONI ANTI EURO
PER SFIDARE SALVINI
LA COMPETITION
TRA I CENTRISTI

Primo Piano

`Ma al Nazareno è allarme isolamento
Segnale di Martina: con voi per le firme

La tela Colle-premier sulle larghe intese
partirà da Consob e missione in Niger

La campagna elettorale


